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T anto tempo fa
mi sono impo-
sto, insieme con

moltealtre,due regoledi vita.Laprima:se
qualcuno ti chiede aiuto, non fingere di
non aver udito e cerca piuttosto di vedere
che cosa puoi fare per lui entro i limiti del
lecitoedelconsentito.Laseconda:sequal-
cuno ti scrive, rispondigli. Finora non ho
mai trasgredito. Temo che dovrò farlo.

All’inizio credevo che sarebbe stato mol-

to impegnativo soprattutto rispettare la
primaregola.Stoscoprendochestadiven-
tando assai più complicato adempiere la
seconda, perché richiede un elevato tasso
di eroismo. Il mio collega Stenio Solinas
sostiene che sono «fasciné par la bêtise»,
affascinato dalla stupidità, come Flaubert,
essendo la «prevalenza del cretino» uno
spettacolo senza pari. Insomma, mi consi-
deraunprivilegiato, ilqualeavrebbetrova-
to il modo per starsene a teatro senza ac-
quistare il biglietto, anzi essendo pagato
perassistereallacommediaumana.Inpar-
teè vero.Quando però va inscena lamale-
ducazione, la recita (...)•> PAG25

CONTROCRONACA

Mail, raccomandazioni, villani
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Navigando
nell’oceano
diInternet

In occasione
della Festa

dei lavoratori
come è tradizione
domani «L’Arena»
non sarà in edicola

L’appuntamento
con i lettori

è martedì 3 maggio

Il governo tedesco, assieme a
quelli di Francia, Austria, Bel-
gio, Danimarca e Svezia, vuole
spingere la Commissione euro-
pea a prolungare da metà mag-
gio per altri sei mesi i controlli
alle frontiere nell’area Schen-
gen. La richiesta verrà votata e
inviata probabilmente domani
a Bruxelles. La chiusura dei con-
fini per il ministro dell’Interno
tedesco Thomas de Maiziere

«sarebbe un segnale chiaro del-
la capacità di azione dell’Euro-
pa». Ma la rappresentante della
politica estera europea, Federi-
ca Mogherini, avverte: la rein-
troduzione di controlli alle fron-
tiere deve essere «un fatto ecce-
zionale e temporaneo». Nel frat-
tempo è caos a Stoccarda: 400
arresti durante le proteste con-
tro il congresso della destra an-
ti-migranti.•> PAG2

Poliziotti
austriaci
schieratisulla
frontiera
delBrennero:
ilripristino
deicontrolli
nell’area
Schengen
èal centro
diun’ iniziativa
dellaGermania

ALLARME IMMIGRAZIONE. La Germania chiede alla Commissione europea di prolungare i controlli

Frontierechiusealtriseimesi
Francia,Austria,Belgio,DanimarcaeSveziad’accordo.Caose400arrestiaStoccarda

Il futuro di Ca’ del Bue non pre-
vede incenerimento dei rifiuti,
almeno per i prossimi cinque
anni. Lo dice il piano industria-
le di Agsm, che destina l’impian-
to nelle Basse di San Michele so-
lo al trattamento dell’immondi-
zia, con la produzione di biome-
tano ed energia. Nel frattempo
giro di vite sui «furbetti» del cas-
sonetto: pioggia di multe in ven-
ti giorni.•> BATTISTA PAG11-13 L’inceneritoredi Ca’ delBue

AMBIENTE. Per5anniprodurràenergiae biometano

Ca’delBue,unpiano
senzainceneritore
Rifiuti,multearaffica

di MAURIZIO CATTANEO

Bustearancioni
egiovanialpalo

L
a busta è arancione ma il contenuto,
nella maggior parte dei casi, è nero.
Parliamo di quelle colorate missive,
sbandierate da governo ed Inps, che
stanno arrivando a milioni di italiani e

rivelano la cifra che prenderemo una volta
raggiunti i termini della pensione.

Tralasciamo i commenti sulla bontà
dell’iniziativa; il fatto che la prima di queste
lettere sia arrivata proprio alla vigilia del Primo
maggio, festa dei lavoratori, suona un po’ come
una beffa.

La povera signora che l’ha ricevuta non si dà
pace: secondo i calcoli dell’Istituto
previdenziale dopo quarant’anni di lavoro
riceverà un assegno di meno di mille euro. E
tutto questo se manterrà il livello di stipendio
attuale ed avrà la fortuna di non perdere
l’impiego.

Come sia possibile, nel Paese dei baby
pensionati, dei trattamenti d’oro e della
possibilità del cumulo degli assegni, che ad una
onesta lavoratrice si prospetti (anzi si certifichi)
un futuro quasi da fame è una di quelle
domande che lasciano interdetti.

Perché siamo di fronte al solito italico metodo
dell’essere forti con i deboli e deboli con i forti.
Con politici, boiardi di Stato e via dicendo che
fanno trincea se gli si tocca un euro.

In questi giorni dal Palazzo spuntano sempre
nuove proposte sulle pensioni: flessibilità,
prestito previdenziale, allungamenti dell’età
lavorativa o, per contro, accorciamento dei
tempi per le donne. E chi più ne ha più ne
metta. Proposte che vivono lo spazio di un
giorno tra dichiarazioni, liti tra ministri e
smentite.

Si afferma che anticipare le uscite dal mondo
del lavoro servirà a creare nuove opportunità di
impiego per i giovani.

Ebbene, oggi è la festa dei lavoratori, ma per
molti ragazzi il lavoro resta un miraggio. La
disoccupazione giovanile rimane la più alta
d’Europa ed in certe regioni sfiora il 40 per
cento. La ricetta non può essere solo quella di
mandare in pensione prima i cosiddetti
«anziani» (con assegni miseri) per creare degli
spazi che alla fine non ci sono.

Le aziende torneranno ad assumere quando vi
saranno davvero le condizioni per una ripresa
economica che spinga i consumi. E ciò passa
prima di tutto da una politica industriale seria,
e da riforme che favoriscano le forze sane del
Paese. Qualcosa è stato fatto, ed in cantiere ci
sono provvedimenti che vanno nella giusta
direzione. Ma è solo il primo passo.

SANZIONI. Il titolare del«pass invalidi» eramortosette annifa, mailnipotecontinuavaa utilizzarlo perlasosta
neglispazi gialli. Lapoliziamunicipale ha «pizzicato»ilgiovane invia Nicola Mazza:dopolarimozione èscattata la
pesantesanzione.I controllisull’utilizzo degli stalliper idisabili dunque proseguono: quasi400gliaccertamenti
compiutiframarzoe aprile, con17violazioni accertate. Mai«furbetti»del volante non silimitano alle areedi
sosta:sulla strada Bresciana un automobilistaè statomultatoper violazione deilimiti di velocità:viaggiavaa127
chilometriorari mentreil limite eradi50. In aggiunta, 10punti inmeno eritiro dellapatente.•> VACCARI PAG11

Ilpass? Era delnonno morto

I «FURBETTI» AL VOLANTE. A 127 orari sulla «Bresciana». Via 10 punti

•> CATTABIANCHI PAG30

BUSSOLENGO
Tremortisospette
fraiprofughi,cresce
lapauradelvirus
Ilsindaco:«Perl’Ulss
noncisonopericoli»

•> PAG14

POLITICA E GIUSTIZIA
Igiudicid’Appello
suGiacinoeLodi:
tangenti«coperte»
attraversofatture

CALCIOSERIEA

IlChievoimbavaglia
anchelaFiorentina•> PAG42-45

AZIENDAPROMOSSA

Vicenzihatuttiinumeri
perandareinBorsa•> PAG8

Che Internet abbia ormai inva-
so letteralmente il mondo, do-
po soli trent’anni di vita, è un
dato scontato. Ma che cosa com-
porta questo fenomeno? Sotto i
vari volti di digitale, social net-
work, online, web, di fatto è la
vera rivoluzione copernicana
culturale che (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona
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CORSI DI ANTINCENDIO, PRIMO SOCCORSO, 
CARRELLISTI, PIATTAFORME, PONTEGGI, 
GRU, FORMAZIONE LAVORATORI, RSPP, 

PREPOSTI, RLS, TRATTORI AGRICOLI

AFFIDATI AI PROFESSIONISTI DEL SETTORE !!!
MANUTENZIONE ESTINTORI, IDRANTI,
PORTE TAGLIAFUOCO E D’EMERGENZA
VENDITA MATERIALE ANTINCENDIO,
ANTINFORTUNISTICO, DI PRIMO SOCCORSO
E SEGNALETICA AZIENDALE
RILEVAZIONE INCENDIO
CORSI PER LA SICUREZZA
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

La cronaca nera con un 
incidente mortale svetta 
nella classifi ca settimanale 
degli articoli più letti 
sul nostro sito. Si tratta 
della notizia del giovane 
di Quaderni che ha perso 
la vita fi nendo contro un 
pilastro di recinzione con 
la sua auto nel cuore della 
notte. Molto interesse ha 
destato anche la notizia 
arrivata dal Salento di 
un bimbo dalla pelle 
nera nato da una coppia 
bianca. Tra i temi più 

seguiti si conferma la 
sanità con la classifi ca 
degli ospedali italiani 
che “premia“ due realtà 
veronesi e l’emergenza 
legata all’inquinamento 
dell’acqua in alcune zone 
della provincia. Tra i pezzi 
più commentati spicca l’ex 
assessore Marco Giorlo 
che annuncia di volersi 
candidare a sindaco della 
città e la questione della 
barriera al Brennero 
innalzata dall’Austria. 

Finisce in auto contro una casa 
e perde la vita
Nasce bimbo nero da coppia bianca. 
Sorpresa in paese
Classifi ca ospedali, Borgo Trento e 
Negrar top in Italia
Acqua inquinata Analisi del sangue a 
72mila veronesi 
Aggredisce fidanzata e si denuda 
davanti all’Arma

Dati da sabato 23 aprile a venerdì 29 aprile 2016

Finisce in auto contro una casa e 
perde la vita
Nasce bimbo nero da coppia bianca. 
Sorpresa in paese
Classifica ospedali, Borgo Trento e 
Negrar top in Italia

Barriera al Brennero L’Austria vuole 
controlli in Italia

Giorlo ritorna e annuncia: Mi candido 
sindaco

Mail,raccomandazioni,villani
Rispondereachichiedeaiutosta
diventandouneserciziodieroismo
(...) diventa insopportabile.
Talché sono stato costretto a
giungere a una conclusione
che mai avrei pensato di do-
ver trarre: è giusto che certe
personeperdano ilposto di la-
voro. Anzi, mi stupisco che ne
avessero uno e credo che la
GrandeCrisi si stiadimostran-
do un’infallibile regolatrice
dell’universo.

Scendo al pratico. Il 23 mar-
zo apro la posta elettronica:
«Mi presento: sono (nome e
cognome), architetto padova-
no cinquantasettenne. Da di-
versi anni l’attività professio-
nale si è via via sempre più ri-
dotta al punto che ad agosto
del2015 sonostato costretto a
chiudere la partita Iva e nel
successivo dicembre a cancel-
larmi dall’albo di iscrizione
all’Ordine provinciale di ap-
partenenza. Ho maturato più
di 27 anni di contributi previ-
denziali, come libero profes-
sionista. Da molto tempo sto
ricercando altre attività lavo-
rative, ma senza alcun riscon-
tro. Misentonormalmente ri-
spondere che un curriculum
come il mio non aiuta, anzi ri-
sulta paradossalmente ostati-
vo. Ho letto una recensione
delsuo ultimo lavoro Giganti,
edito da Marsilio. Ritiene che
ci sia una reale possibilità di
trovare un serio interlocutore
che dia ascolto alla mia istan-
za?». Allegato c’è il curricu-
lum.

Un ufficio del personale se la
caverebbe con il cestino elet-
tronico. Ma qui c’è una perso-
na che versa nel bisogno, mi
dico, e che ha cercato proprio
me. Così mi ritrovo a interpel-
lare un allievo di Carlo Scar-
pa, l’architettoAlfonsoVesen-
tini Argento, già docente
all’Università di Trieste e vin-
citore del premio Luigi Picci-
nato, una sorta di Oscar per
l’urbanistica e la pianificazio-
ne territoriale, intitolato a un
genio del compasso che nac-
que nel 1899 a Legnago. Ci
mobilitiamo in due per tenta-
re di assistere il disoccupato
patavino. Purtroppo ci tocca
subito concludere che si può
fare ben poco per lui.

Però qualche buon consi-
glio, almeno quello, è giusto
darglielo. Per cui, a meno di
48 ore dalla ricezione della
mail, lo incoraggio scrivendo-
gli che ha un eccellente curri-
culume chenondeve maiper-

dere l’autostima.Gli facciono-
tare che non è una colpa far
parte di una categoria che più
di tante altre risente della cri-
si economica (come la mia,
del resto). Gli spiego che non
vale lapenadiperseverarenel-
le progettazioni, mentre l’edi-
lizia è ferma: tenti la strada
dell’insegnamento in istituti
privati,dove per i bravidocen-
ti ci sarà sempre posto. E ag-
giungo: fossi in lei, manderei
il curriculum a imprese emer-
gentidelVeneto,proponendo-
mi quale consulente a cachet
nel caso avessero bisogno di
ampliare o rinnovare i loro si-
ti produttivi, ristrutturare o
abbellire le sedi, appianare
grane burocratiche in campo
edilizio.

Trascorso più di un mese,
dall’architetto disoccupato
non ho ricevuto non dico un
grazie, ma neppure un cenno
di lettura della mia risposta.
Escludo che la latitanza possa
dipendere dal fatto che nel
frattempogli è crollataaddos-
so una gru perché, e spero per
lui di sbagliarmi, secondo me
un tizio così è destinato a non
rimettere mai più piede in un
cantiere fino all’età della pen-
sione. La disoccupazione non
esonera dalla buona creanza e
bisognerebbe sempre tenere
a mente che la seconda è una
competenza indispensabile
per evitare la prima.

Come avrete intuito, la mag-
gior parte delle mail che
m’intasano Outlook conten-
gono una richiesta di aiuto,
chedisolitoè spregiativamen-
te definita «raccomandazio-
ne». Giuseppe Saragat, presi-
dente della Repubblica, dice-
va: «Se un cardinale mi fa una
raccomandazione, prendosu-
bito informazionisul cardina-
le». Giusto. Chi ricopre ruoli
pubblici, è tenuto a trattare
tutti i cittadini nello stesso
modo. Ma un giornalista non
ha alcun vincolo di legge.

Confessodi noncomprende-
re il disgusto per quella che,
con un frusto stereotipo, vie-
ne bollata come «la piaga del-
le raccomandazioni». La pri-
ma volta che fui assunto nel
quotidiano della mia città fu
solo perché il direttore in pec-
tore del Giornale di Vicenza
mi segnalò a quello dell’Are-
na, quasi volesse lasciare a me
il posto che stava per liberare
aVerona.Nonneebbeincam-

bio neppure una bottiglia di
Recioto. Solo l’imperitura ri-
conoscenza.

Allo stesso modo ho cercato
di comportarmi nel prosegui-
mento della mia vita, seguen-
dol’immortalecomandamen-
to («Tutto quanto volete che
gli uomini facciano a voi, an-
che voi fatelo a loro») su cui si
fonda l’etica della reciprocità.
Cerco di fare agli altri quello
che fu fatto a me, però non in
modo indiscriminato o clien-
telare,bensì altamenteseletti-
vo.Tutte levolte cheho segna-
lato un giornalista meritevole
di assunzione è solo perché
ero talmente convinto della
sua bravura da spingermi, in
qualche occasione, a mettere
sul tavolo le mie dimissioni
pur di costringere il direttore
e l’editore a farlo entrare.
Tant’èchealcunidi questi rac-
comandati sono poi diventati
direttori,vicedirettori, capire-
dattori, inviati speciali in te-
state importanti.

Anni fa lessi sulla Repubbli-
ca un’analisi scandalizzata sul
cosiddetto «canale informa-
le», quello dei rapporti fami-
liari, delle relazioni sociali,
delle conoscenze, che secon-
do un’indagine condotta
dall’Isfolconsentirebbe di tro-
vare un impiego a oltre il 40
per cento degli italiani. Un
raccomandato su 2. Ciò azze-
ra la concorrenza, scoraggia,
perpetualediseguaglianze,di-
sapprovava il giornalista. A
me pare invece che questo sia
unincentivoapreservarelere-
putazioni familiari, in modo
tale che restino sempre una
monetaspendibile,easprona-
rei giovaniaffinché siprepari-
no con serietà per essere de-

gni di una segnalazione. La
quale da sola non funziona
mai. Infatti se qualcuno mi
manda una mail per dirmi
che il suo sogno sarebbe scri-
vere, lo giudico innanzitutto
da come scrive. Se poi mi ag-
giunge che vorrebbe farlo su
un giornale, lo invito a man-
darmi un articolo a suo avviso
meritevole di pubblicazione.
Di solito desiste subito.

Perché allora dovrei cestina-
re il curriculum di un giovane
informatico originario di Ta-
ranto, che non conosco se non
attraverso le sue mail, il quale
a 42 anni, esiliato alla perife-
ria di Atene, è sottoutilizzato
nell’help desk di una multina-
zionale, nonostante sappia ri-
pristinare a distanza un com-
puterconcompetenza,solleci-
tudineegentilezzastraordina-
rie? Ritengo al contrario un
dovere civico inoltrare il suo
profilo professionale alle
aziende che fossero interessa-
te. Dove sarebbe lo sconcio?
Scandaloso semmai è che un
ingegno tanto brillante sia co-
stretto a vivacchiare da preca-
rio in Grecia.

E torno al veicolo: l’e-mail.
Purtroppo è la più spudorata
ladra dell’unico bene, il bene
supremo, di cui un individuo
possadisporre: ilpropriotem-
po. T’illude di fartene guada-
gnare moltissimo ma subito
te lochiedediritornoconinte-
ressi da usura. Mi considero
malato o, meglio, «mailato»
ormai da anni. Ma giudicate
da voi quanto talvolta sia con-
solantequesto malanno: «So-
no un ingegnere elettronico
di Milano nato nel 1973, anno
in cui lei firmava il suo primo
articolo. Nella mia famiglia

non è mai stata tradizione se-
guire la carta stampata e, es-
sendo vissuto a cavallo
dell’era digitale, ancor meno
nehosentito ilbisognoduran-
te la mia crescita culturale,
avendo sempre trovato tutto
quelchemiserviva sapere fru-
gando nella Rete mondiale.
Le sue parole mi sono giunte
come un sollievo, sentendomi
finalmente non più solo nel
nulla che mi circonda».

ComescrivevaGiovanniVer-
ga nei Malavoglia, il mare
nonha paese edè di tutti quel-
li che lo stanno ad ascoltare. E
io davvero non posso fare a
meno di prestare orecchio a
queste onde, pur sapendo che
prima o poi mi travolgeran-
no.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

POST SCRIPTUM. Ecco
un’onda anomala. Domenica
scorsa in questa rubrica ho ri-
volto alcune critiche motivate
a Oliviero Toscani, fra cui
quella d’aver sottoscritto nel
1971 sull’Espresso l’appello
che costò la vita al commissa-
rio Luigi Calabresi. Dall’inte-
ressato mi è pervenuta la se-
guente mail, che riporto te-
stualmente: «Oggetto: a quel
mona di lorenzetto. Caro
Lrenzettio,sei incrisidicreati-
vità.? un conto essere critico
un altro essere informato e un
altro ancora essere in buona
fede. tu purtroppo, nella tua
mediocre provincialità sei
semplicemente ridicolo. Per
fortuna che in veneto esistono
anche grandi giornalisti che
la pensano diametralmente
opposto a te, per questo sono
grandi.buonafortunacomun-
que. mio piacerebbe andassi
un po’più in profondità sui te-
mi che ho proposto. ma la tua
becera provincialità non te lo
permette. per me il mondo è
grandeepieno dosoddisfazio-
ni. peccato che no lo sia per te
piccolo mona! con vero affet-
to oliviero».

La mia risposta: «Caro To-
scani, difficile andare in pro-
fondità dentro una pozzan-
ghera. A parte una generica
stizza e l’accusa di provinciali-
tà (davvero divertente prove-
nendo da Casale Marittimo,
unpaesottodi circa1.000abi-
tanti), non trovo solidi argo-
mentidaapprofondireneppu-
re in questa mail. Altrettanto
affettuosi saluti e auguri di
buonafortunadal piccolomo-
na al grande analfabeta. Stu-
dia, ciuchino. Stefano».

dallaprima - Controcronaca

Ilpresidente Giuseppe Saragataborriva i cardinaliraccomandatori

LaureaLaureaLaurea
Giulia RossiGiulia RossiGiulia RossiGiulia Rossi

Papà Ivan, Mamma Emanuela
e le sorelle Anna e Sara con immensa felicità

ti augurano il meglio che offre la vita!!

Il 28 aprile 2016

si è brillantemente laureata
in giurisprudenza presso l’università di Parma.

Arbizzano, 1 Maggio 2016

Le  canzoni per BAMBINI 
più belle di sempre2

NEL PRIMO CD
Mi scappa la pipì papà
Aram-Zam-Zam
Virgola 
Strapazzami di coccole 
Alla fi era dell’est 
Alleluja tutti jazzisti

La sveglia birichina
Carletto/Corrado ...e altre ancora
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IL 1°CD “Pinocchio perchè no?” IN EDICOLA A SOLI €1,90*SOLI €1,90* CON  
Più il prezzo del quotidianoPiù il prezzo del quotidiano* 
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Con la prima uscita
in omaggio il cofanetto raccoglitore

www.azzurramusic.it

Prossime uscite in edicola

CD2 CAPITAN HARLOCK mercoledì 4 maggio

CD3 PESCIOLINO DANCE mercoledì 11 maggio

CD4 GIROTONDO DEI MESTIERI  mercoledì 18 maggio 

PER LA
 PUBBLICITÀ 
SU QUESTO 
GIORNALE

RIVOLGERSI

VERONA 
 Corso Porta Nuova n. 67 

Tel. 045.960.0200

L'ARENA
Domenica 1 Maggio 2016 Lettere 25




